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Il caro-denaro può diminuire 
ROMA — Il vicepresidente del
l'Associazione Bancaria (e pre
sidente del Banco di Sicilia) 
Giannino Parravicini aveva ap
pena finito un intervento per 
Bostenere che «le banche salva
no l'Italia», che il ministro delle 
Partecipazioni statali, Gianni 
De Michelis, senza curarsi 
troppo di entrare nei suoi argo
menti, ha riproposto la sua teo
rìa dei «quattro punti». Di tanto 
può diminuire il tasso d'inte
resse, dice De Michelis, se il go
verno prende misure rivolte 
non o diminuire la spesa o au
mentare l'entrata — cose in cui 
non crede — ma per pagare in
teressi minori sui prestiti. 

Sul piano strettamente eco-
nomico, l'intervento non è sta
to molto compreso. Va da sé 
che i 55 mila miliardi di inte
resse che lo Stato paga dipen
dono da debiti che ha già fatt e 
che solo in parte sono soggetti a 
rinnovamento: De Michelis 
vuole un consolidamento, cioè 
un rinvio dei rimborsi alle sca
denze? In certi casi (vedi l'E-
NEL) un consolidamento sa
rebbe logico, ma De Michelis si 
guarda bene dal pronunciare la 
parola «consolidamento» che 
mette in agitazione i creditori, 
sia pure in forme circoscritte. 

Il ministro ha fatto riferi
mento ad una imposta patri
moniale straordinaria — po
trebbe essere basata sui profit
ti d'inflazione, quindi sopra 
uno specifico criterio di equità 
— ma nemmeno in questo caso 
ha fatto proposte concrete. Se il 

Banche isolate 
da sindacalisti 
e imprenditori 
L'intervento del ministro De Michelis - Ga-
ravini: oltre la riduzione del costo del dena
ro, rilancio finalizzato degli investimenti 

Consiglio dei ministri vorrà di
scutere le sue proposte, quindi, 
sarà sui «quattro punti». Ma 
una riduzione di 4 punti dell' 
interesse, forse possibile nel 
corso dei prossimi mesi, ridur
rebbe il disavanzo pubblico (e 
l'onere di interesse) solo di po
che migliaia di miliardi. 

Per Sergio Garavini «una ri
duzione generalizzata è neces
saria, ma non sufficiente. La 
questione costo del denaro va 
impostata in una manovra an
tirecessiva che faccia leva su 
più mezzi a rilancio della pro
duzione. Non solo credito ma 
coordinamento della sovven
zione pubblica, agevolazioni 
imprenditoriali e politiche di 
commercio internazionale, rea
lizzazione di infrastrutture e 
servizi. Mezzi finanziari per ca
nali finalizzati: fondi per la ri
cerca e l'innovazione, fondi di 

dotazione per le imprese, ma
novra fiscale a favore dell'inve
stimento produttivo, manovra 
tariffaria che sostenga la capa
cità di investire ma anche sele
zionare utilizzatori finali. Lo 
stesso credito può essere, nell' 
autonomia dei centri bancari, 
indirizzato in modo più effi
ciente». 

Questo insieme di azioni — il 
cui fine è promuovere la produ
zione combattendo allo stesso 
tempo l'inflazione — richiede 
un indirizzo politico, non isola
te misure tecniche — ed in que
sto quadro altri interventi han
no posto anche la questione 
della efficienza delle banche. È 
infatti ben strano che il mini
stro delle Partecipazioni statali 
abbia del tutto dimenticato le 
strategie aziendali delle banche 
a p.s., Commerciale, Credito I-
taliano, Banco Roma e Banco 

Gianni De Michelis 

S. Spirito. 
Là tavola rotonda è stata or

ganizzata infatti dalla FISAL-
CGIL. La Federazione sindaca
le credito-assicurazioni, hanno 
detto i segretari di categoria 
Giuseppe Pullara ed Angelo De 
Mattia, desidera entrare nel 
merito sui problemi del sistema 
di intermediazione. Vi soho 
questioni di scelta verso i ri
sparmiatori - sono le banche a 
decidere come distribuire i tas
si d'interesse sui depositi — e 
questioni di costo. Le risposte 
non sono tutte positive. Gian
nino Parravicini ritiene molto 
efficiente il sistema bancario. 
Gianguido Sacchi Morsiani, 
dell'Associazione Casse di Ri
sparmio, ammette che vi è una 
vasta problematica di riduzio
ne dei costi ma non gli dà im
portanza centrale nella riduzio
ne del costo del denaro. Carlo 

Giannino Parravicini 

Ferroni (Confindustria) e Mas
simo Alesi (Confcommercio) 
chiedono la riduzione del costo 
del denaro come esigenza di so
pravvivenza per molte imprese 
ma stanno alla larga dai grandi 
problemi di indirizzo sollevati 
nella discussione. 

Il quadro uscito dalla discus
sione conferma l'urgenza di fa
re un altro passo nella riduzio
ne del costo del denaro. Gover
no e Assobancaria si rinviano la 
patata bollente per motivi di 
contesa interna. Gli uni posso
no agire subito, l'uno indipen
dentemente dall'altro, perché 
diversi sono i compiti. Se le 
banche si adeguano alla ridu
zione internazionale e intema 
dei tassi, resterà sempre al go
verno fare i conti con le con
traddizioni di fondo e le vellei
tà di alcune sue componenti. 

Renzo Stefanelli 

Merli 
Merloni 
per 
rilanciare 
laFLM 

MILANO — Il personaggio è stato 
battezzato «MenoUno». E il protago
nista di un fumetto pubblicato in 
centomila copie da»--» FLM dì Mila
no. Disegnato da un lavoratore me
talmeccanico milanese, «MenoUno» 
è esso stesso metalmeccanico, in cas
sa integrazione (da qui il nome «Me
noUno»), delegato. Un po' superman, 
un po' Cipputl fa da filo conduttore a 
«storie a strisce» in c*ui la morale è 
abbastanza semplice: senza il sinda
cato ogni lavoratore è più debole e 
rischia di essere sconfitto. 
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Nel primo fumetto che viene di
stribuito In questi giorni nelle 1650 
aziende dove la FLM è presente, il 
nemico di «MenoUno», Merli, ha fat
to sparire il sindacato. Con intelli
genza e furbizia, ma soprattutto con 
l'appoggio dei suoi compagni di la
voro, «MenoUno» saprà ritrovare il 
sindacato e punire il colpevole. Per
ché questa iniziativa? La FLM mila-
'nese ha perso dal *77 una media di 
5000 iscritti l'anno. Nell'81 questa ci
fra è ulteriormente aumentata 
(-9000) per raggiungere nell'82 un 

record negativo preoccupante: 
-12,000 iscritti. «Il tasso di sindaca-
Hzzazione nelle fabbriche — dice Sil
vano Corno, uno dei responsabili del
l'organizzazione — non è però sceso, 
è rimasto attorno al 58 per cento. L'e
morragia di iscritti dipende quasi e-
sclusivamente dal calo degli occupa
ti, dai pensionamenti anticipati, dal
la cassa integrazione». Ci sono certi 
casi di evidente distacco: all'Alfa Ro
meo o alla SIT Siemens si sono ve
rificati casi di disdetta «in massa» nei 

momenti di particolare tensione. 
Mille tessere restituite ad Arese, 
400/500 alla SIT Siemens. Contro 
3500 disdette lo scorso ci sono stati 
nell'80 5600 nuovi iscritti. 

Di qui la conclusione che, se la «sa
lute» del sindacato non è ottima, non 
è per questo assolutamente compro
messa. E sempre da queste conside
razioni la decisione della FLM di Mi
lano di lanciare una campagna 
straordinaria per il tesseramento, in 
cui anche il fumetto di «MenoUno» 
trova una sua collocazione. 

Dollaro incerto: 
parziale rientro 
di capitali 
verso l'Europa 
Rialzano sterlina e franco svizzero, la Fran
cia recupera le riserve - Difficoltà USA 

ROMA — La riduzione del tasso primario al 10%, annunciata 
da una media banca stntunltense, non ha avuto seguito da 
parte delle più grandi istituzioni bancarie. Le stesse dichiara
zioni del presidente della banca centrale statunitense (FED) 
Paul Volcker sono circondate di scetticismo: Volcker dice che 
l tassi possono scendere ma intanto non riduce il tasso di 
sconto, che resta all'8,5%. La quotazione del dollaro è risalita 
ieri. In Italia da 1432 a 1438 lire. Due valute europee, franco 
svizzero e sterlina, continuano tuttavia a beneficiare della 
relativa incertezza che investe in questo momento il dollaro. 
La sterlina inglese è salita a 2175 lire in più rispetto a pochi 
giorni addietro. Il franco svizzero sale a 703 lire. Sono segnali 
che la «moneta calda», 1 capitali che si spostano sul filo degli 
ordini trasmessi sui telex e sulla rete informatica, si sono 
mossi di nuovo verso le due «capitali della conservazione» del 
valore intrinseco della moneta. 

Anche la Banca di Francia beneficia del riflusso. Benché il 
franco francese si trovi in una situazione incerta, a causa del 
perdurare del disavanzi commerciali con l'estero e della in
sufficiente competitività industriale, viene annunciato il 
rientro di 34 miliardi di franchi nell'ultima settimana di mar
zo. Il rientro equivale quasi ai 38 miliardi di franchi usciti 
dalla Francia durante la crisi che ha condotto il franco alla 
svalutazione il 21 marzo. Ci si chiede come questo paese, dove 
grandi banche e imprese sono nazionalizzate — ed in più c'è 
una considerevole gestione dei controlli valutari — possa 
•perdere» settemila miliardi di lire in seguito ad un attacco 
politico-speculativo qual è stato quello della prima metà di 
marzo. Evidentemente, c'è una zona del potere economico 
che «tradisce» la volontà politica ufficiale del governo. 

Nuove dilazioni sul rimborso del crediti da parte di Messico 
(15 miliardi di dollari) e Venezuela (ammontare impreciso: 
attorno a 9 miliardi di dollari) sono state accettate dalle ban
che «In assenza di alternative». Questo — insieme alla scaden
za del suo mandato — può spiegare la «flessibilità» del capo-
banchiere Paul Volcker meglio degli argomenti tecnici. La 
banca centrale USA rifinanzia le banche commerciali per 
tenerle lontane dal collasso che potrebbe derivare dall'immo
bilizzo di ingenti crediti esteri. Insomma, il dollaro è più 
•molle» perché si muove In un sentiero obbligato. 

1 cambi 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina Irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

6 / 4 
1438.50 
1163.35 
596.025 
529.735 

29.975 
198.725 

2174,80 
1882.05 

167.965 
201.61 
192.69 
265,105 
703,04 

84.795 
14,755 
10.62 
6.057 

1339.65 

5 / 4 
1436.S 
1164.8 

596.775 
628.44 

29.958 
198.555 

2169.675 
1876.S 

167.78 
201.35 
192.625 
264.38 
701.275 

84.639 
14.67 
10.605 
6.058 

1338.28 

Industriali CEE 
chiedono piani 
comuni per la 
ripresa in Eur 
A Parigi i rappresentanti di 17 imprese 
(tra loro Umberto Agnelli e De Benedetti) 

PARIGI — Una politica in
dustriale europea concertata 
e omogenea: è quanto hanno 
chiesto a Parigi 17 «grandi 
industriali» (tra cui Umberto 
Agnelli, vicepresidente della 
FIAT e Carlo De Benedetti, 
amministratore delegato 
dell'Olivetti) che si sono in
contrati alla presenza dei 
commissari CEE Etienne 
Davignon (industria) e Fran
cois Xavier Ortoli (Econo
mia e finanze). Particolar
mente urgente, è stato detto, 
è la definizione di una linea 
comune a tutta l'Europa — 
non solo, quindi, quella co
munitaria — nel settori dove 
più marcato è il ritardo ri
spetto agli Stati Uniti e al 
Giappone, vale a dire le tele
comunicazioni e i program
mi di formazione. 

Nella discussione — che a-
vrà un seguito ai primi di 

§ìugno, quando i «grandi» in-
uslriali presenti a Parigi 

torneranno a riunirsi — due 
sono state le questioni di 
fondo sollevate. Una riguar
da, appunto, l'estrema fram
mentazione del mercato eu
ropeo, circostanza che non 
consente la realizzazione del
le economie di scala, le inno
vazioni tecnologiche e i ne
cessari sforzi di ricerca. La 
seconda sottolineatura è ca
duta sulle possibilità — oggi 
non sufficientemente sfrut
tate — di beneficiare del 
provvedimenti di sostegno 

Brevi 

dei vari governi. A questo fi
ne, è stato ancora detto, si 
dovrà provvedere a omoge
neizzare le situazioni am
bientali e 11 clima economico 
e, soprattutto, provvedere a 
colmare le notevoli carenze 
constatate sul piano delle In
frastrutture. 

Si è discusso molto — ma 
senza risultati concreti, al
meno per ora — sulla possi
bilità di promuovere progetti 
transnazionali ad alto conte
nuto tecnologico. Altri argo
menti all'ordine del giorno: i 
mezzi di finanziamento e la 
ricerca del capitale di rischio 
per i grossi programmi indu
striali e per le piccole e medie 
imprese; 11 miglioramento 
delle relazioni industriali; 
una maggiore cooperazione 
tra le Imprese; la salvaguar
dia dell'ambiente. 

Tornando sulla carenza 
dei programmi per la forma
zione professionale, in una 
conferenza stampa convoca
ta al termine della riunione, 
il commissario CEE Davi
gnon ha denunciato la situa
zione che obbliga attual
mente le nostre aziende a 
spedire all'estero quadri diri
genti e tecnici per farli parte
cipare a corsi di specializza
zione e di formazione. 

Davignon ha voluto preci
sare anche il carattere della 
riunione di Parigi. La pre
senza mia e di Orioli — ha 
detto — sta a significare che 
il «gruppo dei 17» non è un 
gruppo di pressione. 

Calano i consumi petroliferi 
ROMA — L'Italia, l'anno scorso ha consumato un sei per cento in meno cN 
prodotti petroliferi rispetto atl'81. Le statistiche — che sono state rese note 
dalla «Eurostai» — dicono che complessivamente netta Comunità europea i 
consumi petroliferi sono diminuiti di 20 milioni di tonnellate, pari al 4.9 per 
cento. 

Lunedi ferme le cartiere Burgo 
ROMA — Due ere di sciopero con assemblee di reparto sono state indette dal 
sindacato pollatici e cartai in tutti gB stabilimenti dette cartiere Burgo. L'asten
sione dal lavoro mia a denunciare le difficoltà che 1 gruppo frappone alta 
completa app&cazione dell"accordo, raggiunto nel dicembre scorso. 

Sospeso lo sciopero alla Ford . . , 
LONDRA — I 4600 operai detto stabiBmento Ford di Haiewood hanno deciso 
ieri di tornare ai lavoro, dopo un mese di sciopero in attesa che un «comitato di 
saggi» decida la sorte di un dipendente del gruppo. Paul Ketty. Sceruiato daPTa-
rènda con l'accusa di aver sabotato la produzione. 

Ecco come affondano navi e porti 
La drammatica crisi marittimo-portuale illustrata e discussa nel convegno dei sindacati unitari - Migliaia di 
posti di lavoro in meno, calo di traffici, naviglio in disarmo, bilancio dei noli in passivo - Relazione di D'Agnano 

Ridipingono 
la fabbrica 
per protesta 
contro la 
chiusura 

Nostro servìzio 
RAVENNA — La multinazio
nale canadese vuuì chiudere lo 
stabilimento di Ravenna? Allo
ra i lavoratori, per protesta, lo 
ridipìngono e vi effettuano ma
nutenzioni a loro spese, questa 
la singolare forma di protesta 
messa in atto in queste settima
ne dai 147 lavoratori della Mas-
sey Ferguson di Ravenna con
tro l'azienda ormai decisa a 
smantellare il punto produttivo 
romagnolo (ha altri stabilimen
ti a Como, Fabbrico. Aprilia). 
La vicenda del gruppo Massey 
è annosa. A Ravenna, ad esem
pio, i lavoratori sono da quasi 2 
anni in cassa integrazione. In 
questi 24 mesi hanno messo in 
campo ogni forma di lotta, di 
pressione, di impegno per cer
care di baaere la strategia li-
quidatoria del gruppo multina
zionale che, fra le altre cose, ha 
totalmente disatteso diversi ac
cordi sottoscritti anche in sede 
ministeriale. 

Non va dimenticato, ancora, 
il fatto che la Massey negli anni 
passati ha beneficiato di molti 
miliardi messigli a disposizione 
dai governi italiani per varie ri
strutturazioni che non ha quasi 
mai messo in atto. A fine aprile 
scadranno per i lavoratori ra
vennati i due anni di cassa inte
grazione- I 147 dipendenti ri
masti hanno iniziato a dipinge
re i reparti, a pulire i piazzali, 
ad effettuare lavori di manu
tenzione ai macchinari e ad al
tro patrimonio aziendale. 

• t una forma nuova di pro
testa — spiegano i lavoratori — 
cerchiamo di far capire all'a
zienda che noi siamo responsa
bili e che vogliamo lavorare. 
Per questo chiediamo alla 
Massey di rispettare raccordo, 
che garantiva SO mila ore lavo
rative. a suo tempo sottoscrit
to. Chiediamo anche che ven
gano dirottale su Ravenna 
quelle produzioni che l'azien
da ha decentralo in altre falh 
briche emiliane: 

Walter Guagneli 

ROMA — Le cifre seno più elo
quenti di qualsiasi lunga dis
sertazione. E da esse emerge un 
quadro che è eufemistico defi
nire grave. Si dovrebbe parlare 
di situazione al limite de! col
lasso. Insomma, dai dati fomiti 
dalla conferenza sull'economia 
marittimo-portuale, organizza
ta dalla Federazione trasporti, 
CGIL, CISL. UIL, esce una 
realtà allarmante per il futuro 
stesso del nostro paese e del suo 
ruolo sul mercato internaziona
le dei traffici marittimi. 

Ecco le cifre. Negli ultimi 
dieci anni, oltre 15 mila marit
timi hanno perso il loro posto 
dì lavoro sulle unità battenti 
bandiera italiana. Contempo
raneamente è aumentato l'im
piego di marittimi italiani sulle 
navi straniere. Si calcola che 
siano circa trentamila gli italia
ni imbarcati su unità di altri 
paesi. Questo è il risultato dello 
smobilizzo della nmtraflotta. I 
disarmi delle navi italiane han
no raggiunto addirittura punte 
preoccupanti lo scorso anno 
con circa due milioni comples
sivi di tonnellate, pari al 17 per 
cento dell'intera flotta, tolte 
dalla circolazione. Si tratta del
la quota più alta di disarmo in 
Europa dopo la Grecia-

La caduta dei traffici si è pu
re accentuata. Iniziata sul fini
re degli anni Settanta non si è 
ancora arrestata. Nell'82 la 
flessione è stata dell'8 per cento 
rispetto all'anno precedente. I 
primi mesi di quest'anno non 
indicano, ancora, né una ripre
sa, né un consolidamento delle 
vecchie posizioni. La bilancia 
dei noli si è chiusa nell'82 con 
un passivo di 1.500 miliardi, il 
che significa che si ricorre sem
pre di più alle flotte straniere e 
cala contemporaneamente la 
competitività di quella italiana. 
La stessa Finmare (flotta pub
blica) — ha ricordato Franco 
D'Agnano, segretario nazionale 
della FILT-CGIL — «non po
tendo investire in nuovo navi
glio per rinnovare la flotta, ri
corre sistematicamente ai no
leggi a scafo armato e a viaggio, 
privilegiando l'attività com
merciale alle funzioni di società 
di navigazione». 

Non si dimentichi mai ciò 
che significa il trasporto marit
timo per il nostro Paese. Basta 
considerare che via mare arriva 
in Italia almeno in 90 per cento 
delle materie prime destinate 
alla nostra industria che è es
senzialmente di trasformazione 
e che il 60 per cento delle espor
tazioni avviene sempre via ma-

Siderurgia: sciopero 
contro il piano-Prodi 

Il coordinamento nazionale della FLM ha deciso per la fine 
di aprile lo sciopero generale del settore siderurgico. Il sinda
cato ha proclamato la giornata nazionale di lotta dopo «aver 
espresso valutazioni fortemente crìtiche* sul piano per gli 
acciai preparato da Prodi, che prevede 15.000 posti di lavoro 
in meno entro il 1985. Massimo Lorenzato, che ha introdotto 
ieri mattina la riunione del coordinamento, ha giudicato i 
tagli occupazionali «pericolosi, non rapportati alle strutture 
impiantistiche e sostanzialmente inventati». Il piano siderur
gico, viene considerato, inoltre, dalla FLM «parziale, perché si 
occupa solo dell'acciaio pubblico tra partecipazioni statali e 
industria privata in questo settore*. 

Prodi — ha proseguito Lorenzato — ha impostato tutto il 
documento, prendendo in esame i problemi solo per aree geo
grafiche, promettendo, là dove l tagli saranno pesanti, di 
reindustriallzzare. Le organizzazioni sindacali non sono con
trarie a questo approccio — ha osservato — ma chiedono che 
accanto a questo settore ci sia un impegno preciso per l'intero 
settore. Dure critiche, infine, anche nel confronti del governo, 
accusato di fare «una politica attendista». 

re. Senza considerare le possi
bilità reali e potenziali di tra
sporto dai nostri porti e con na
vi italiane, dai paesi europei 
gravitanti sull'area mediterra
nea. Il fatto è, purtroppo, che 
proprio per la struttura dei no
stri porti, della flotta, del siste
ma complessivo di trasporto, 
scarsamente competitivi ri
spetto ai sistemi, ad esempio, 
del Nord Europa, anche merci e 
prodotti da e per l'Italia pren
dono la strada del Nord. Su 
porti nord-europei gravitano 
circa quattro milioni di tonnel
late (di cui almeno 400 mila 
containers) di merci italiane. Si 
è arrivati, organizzati però da
gli altri paesi in concorrenza 
con l'Italia, alla realizzazione di 
•treni bloccati» dal nord-Italia 
al nord-Europa e viceversa, ma 
le autorità governative italiane 
continuano a non capire l'im
portanza dei collegamenti fer
roviari e viarii, della riorganiz
zazione dei porti, della utilizza
zione di quei due grandi canali 
naturali che sono il Tirreno e 
l'Adriatico, per il cabotaggio. 

I riflessi si sono fatti sentire 
anche in altri settori del tra
sporto direttamente collegati. 
Nel trasporto merci, in conse
guenza diretta della crisi dei 

porti e dei traffici marittimi, 
sono venuti a r2?nc«T? nel giro 
di pochi anni ben ventimila po
sti di lavoro. 

Ecco sono questi i risultati 
— ha detto D'Agnano — di 
•una politica miope che non ha 
saputo perseguire e realizzare 
quegli interventi strutturali e 
di riforma da tempo richiesti 
dal sindacato* e che si possono 
riassumere in •specializzazione 
dei cantieri, scelta della tipolo
gia delle navi da costruire, so
stegno con adeguati strumenti 
ed incentivi alla domanda na
zionale per programmare il ci
clo costruzione del naviglio • 
gestione della flotta - servizi 
per l'economia nazionale*. In 
questo contesto rientra anche 
la riorganizzazione dei porti. 
Essa, però, non può essere inte
sa solo come esodo dei lavora
tori (cinquemila entro 1*85). I 
porti hanno cambiato, nel mon
do, il loro carattere. Sono «pun
ti» di transito delle mero. Biso
gna quindi pensare ai centri in
termodali, a potenziare e ren
dere efficiente la rete ferrovia
ria e viaria che allacci opportu
namente grandi aree industria
li, centri di stoccaggio, porti. 

IfioGioffredi 

Per le banche nomine 
subito, dice il Senato 
ROMA — Il Senato invita il 
governo a «provvedere quan
to prima» alle nomine dei 
presidenti delle banche. L'or
dine del giorno del PCI è sta
to accolto anche dalle forze di 
maggioranza e quindi, votato 
dalla commissione Industria. 
I parlamentari comunisti 
hanno presentato anche alla 
Camera una interrogazione 
per chiedere che il Banco di 
Napoli ottenga in tempi bre
vi gli 82 miliardi previsti per 
legge e non ancora conferite
gli. Il PCI sollecita, poi, la no
mina dei presidenti del Ban
co di Napoli e della Isveimer. 
Aggiunge che «occorre trova
re una soluzione adeguata, 

sotto il profilo imprenditoria
le e delle garanzie democrati
che, per la gestione de "Il 
Mattino", visto che il quoti
diano non sì rivela da tempo, 
come nel caso della recente 
crisi al Comune di Napoli, er
gano di opinione obbiettivo e 
qualificato*. 

L'interrogazione propone, 
infine, al governo di aderire e 
partecipare alla conferenza 
di organizzazione che sinda
cati e direzione generale del 
Banco stanno preparando. «È 
quella — sostengono i comu
nisti — la sede per un con
fronto sulle future strategìe 
della più importante leva per 
lo sviluppo di Napoli e del 
Mezzogiorno». 
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SCONTO331 

PRENDI TRE 
PAGHI DUE 

TITTI (ÌLIAltTICOU 
COMIETICHETTA 

ROSSA. 
Dal 5 al 30 aprile, comprare alla 
Upim è ancora più conveniente. 
Per oltre 100 motivi Sono infatti i 
più di 100 gli articoli che puoi / 
acquistare con l'offerta ecce
zionale Prendi 3T Paghi 2". •' 
Non puoi sbagliare: cartelli 
rossi ti guideranno nei re par- . ' 
ti intimo, camicie per uomo, /. 
cosmetici^ _ biancheria perir/ 
la casa, tavola, cucina, dio- f.; 
gheria e dolciario; etichet-H 
te rosse ti indicheranno tut- / J 
ti gli articoli scontati d e l j 
33%. Ma ricordati: solo * 
fino al 30 aprile \ 
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